
◆ Il numero dei possibili astenuti resta sempre alto
qualunque sondaggio si consulti. Ma l’arredo elettorale
va rinnovato. Dalla pubblica amministrazione ma
potrebbe esserci anche qualche appassionato del voto,
tanto da comprarsi una cabina per allenarsi. Gli
interessati possono acquistare online una cabina
elettorale e tutto l’occorrente per arredare il seggio. I
prezzi sono abbordabili. La cabina elettorale parte da un
modello base da 172 euro (più Iva) fino ad una versione
lusso da 260 euro. Il modello più economico, realizzato
con una struttura in tubo tondo di acciaio, colore grigio,
scrittoio incorporato, di colore grigio è anche
pieghevole. E, una volta chiuso, ha un ingombro
massimo di otto centimetri. Tre o quattro i modelli
intermedi. Quello lusso è attrezzato con una tendina
scorrevole in tessuto ignifugo. In vendita anche le urne:
in legno per 78 euro quella dove deporre le schede. Le
schede autenticate possono trovar posto in una casseta
a soli 48 euro. Costa meno di tutto illuminarsi. Solo 13
euro e 50. Se uno ha già le idee chiare è meglio.
 Marcella Ciarnelli

La cabina elettorale
si compra anche online

Insegnanti, il cuore batte
ancora a centrosinistra

■ di Marina Boscaino

«Vista la situazione politica
estremamente confusa, il mio
voto alle politiche andrà al Pd,
masenza particolari entusiasmi
ideologici e con scarsa attenzio-
neallacontesaelettorale. Ildiso-
rientamento e la disaffezione
nascono da attese deluse negli
anni e dallo scarso coraggio che
vedo, anche in questa fase, nell'
affrontarel'unicaquestionefon-
dante di un reale rinnovamen-
to: quella morale», dice Giusep-
pinaTodarello, insegnantepres-
so il Liceo Scientifico Democri-
todi Roma.Parole simili a tante
altre:amici insegnantidi indub-
bio orientamento politico che
sipronuncianoafavoredellaSi-
nistra l'Arcobaleno o del Partito
Democratico, non nasconden-
do un senso di disorientamen-
to, delusione, distacco dalla po-
litica.Dueanni fa l'ariaeradiffe-
rente. Ingranpartedelle scuole,
tra la maggior parte degli inse-
gnanti, l'attesa fiduciosa era
esattamente proporzionale alla
sofferenza affrontata nei cin-
que anni precedenti. Il voto era
sentitoalloracomeunapromes-
sa di liberazione da una gestio-
ne manageriale - e perciò mer-
cantilistica - del sistema dell'
istruzione: dalle mistificazioni
della scuola delle "tre i" (inglese,
internet, impresa); dalla cancel-
lazione di fatto del tempo pie-
no; dalle Indicazioni Nazionali
improntate all' "antropologia
cristiana" (oscuramento di
Darwin compreso); dal tutor e
dal portfolio; dai finanziamenti
alle scuole private e dai coman-
didati ingranpartealle associa-
zioni cattoliche, Comunione e
Liberazione prima di tutte; dal-
ladivaricazioneprecocee suba-
se socio-economico-culturale
dei percorsi dei ragazzi - studio
e avviamento professionale -
eludendo ogni principio costi-
tuzionaleeunavisioneemanci-
pante dell'istruzione. A tutto
questo e a molto altro ancora la
scuola aveva reagito con moti-
vazionee impegno, in molti ca-
si sfidandoapertamente ilmini-
stro, soprattutto nella mancata
attuazione del primo decreto
della legge 53 (la cosiddetta "ri-
forma" Moratti), che modifica-
vaelementi costitutiviedessen-
zialidellascuolaprimaria.Laso-
cietà civile, le associazioni pro-
fessionali e non solo la scuola
militante si erano mobilitate -
insegnanti, genitori, studenti,
cittadini - in difesa dei principi
della laicità, del diritto allo stu-
dio, del tempo pieno, della
scuola della Costituzione.
L'attesa, si diceva, era fiduciosa.
Un interessante studio di Paolo
Feltrin, docente di Scienze Poli-
tiche dell'Università di Trieste,
Presidente di Tolomeo Studi e
Ricerche, Le basi sociali del voto e

le tendenze a livello territoriale, di-
mostra bene come il voto di
apriledel2006abbiarispecchia-
to l'aspettativa positiva; e che la
scuola italiana aveva scelto sen-
zaombra di dubbio ladirezione
da prendere, investendo nel
cambiamento e attendendo se-
gnali significativi. Circa 2/3 de-
gli insegnanti scelse in quell'oc-
casione una delle liste collegate
all'Unione; tra gli studenti il
60% premiò il centro-sinistra. Il
voto del 2006 non solo confer-
mò che il bacino elettorale del
centrosinistraèprevalentemen-
teradicatonel lavorodipenden-
te,masottolineòunoscartono-
tevolissimo tra centrosinistra e
centrodestra nell'elettorato del-
la scuola: 32,8% tra gli inse-
gnanti e 20% tra gli studenti. Il
voto degli insegnanti risultò
particolarmente radicalizzato
nelleregionidelNordedelCen-
tro. Rispetto alle elezioni del
2001, per giunta, gli insegnanti
premiarono con uno scarto del
3,2 inpiùilcentrosinistrarispet-
to al centrodestra. Gli studenti
con un 3,8 in più. Dunque, se-
condoquesti dati, il centro sini-
strahapotutogoderediunindi-
scutibile consenso nel mondo
della scuola (non a caso, spesso,
apostrofato come "comunista"
daBerlusconinellepassatecam-
pagne elettorali). E certamente
quello dell'istruzione - tra i di-
versi settori - era quello che si

aspettava di più dal governo
dell'Unione. Non esistono al
momentodati significativi rela-
tivi alle intenzioni di voto della
scuola italiana, tranne quelli
che riguardano la popolazione
studentesca - tra i 18 e i 20 anni
- che, secondo un sondaggio
Ispo del 27 febbraio pubblicato
dal "CorrieredellaSera", si sareb-
bepronunciataper il31,4%afa-
vore del PD, 21,7% per il PDL,

15% Sinistra l'Arcobaleno e Le-
ga, 11% Udc: a sottolineare una
tendenza delle giovani genera-
zioni ad un orientamento pre-
valentemente di centro sini-
stra. Il vero punto interrogativo
è rappresentato dagli insegnan-
ti:quanti sarannoancoradispo-
nibili a rinnovare la fiducia di-
mostrata due anni fa? La do-
manda assume maggiore signi-
ficato se si vanno a consultare

gli indici di gradimento che la
politica scolastica del governo
dicentrosinistrahafattoriscon-
trare: la politica dei "due tempi"
del ministro Padoa Schioppa, e
soprattutto l'impressione che la
scuolasiastataconsiderataterre-
no di risparmio più che di inve-
stimento per la crescita del Pae-
se; alcuni discutibili provvedi-
mentidelministero; lapercezio-
nediundisinvestimentogloba-
le in termini anche culturali ol-
tre che economici; l'assenza di

qualunque difesa (a parte, biso-
gna dirlo, quella del ministro
Fioroni) rispetto ad un'aggres-
sione di media e opinionisti nei
confrontideidocenti, chehaul-
teriormente abbassato il livello
di riconoscimento sociale e im-
pedito qualunque progressione
del riconoscimento economi-
co.Sonoquestiprevalentemen-
te idati cheallarmanoe chedo-
vrebbero spingere ad una rifles-
sione seria sia il Partito Demo-
craticoche laSinistra l'Arcobale-

no. Gli altri, se malaugurata-
mente dovessero prevalere il 13
e 14 aprile, hanno già prean-
nunciatounastrategiadi ricosti-
tuzione della epocale "controri-
forma" Moratti. Tristi scenari di
arbitrarietàeparoled'ordinegià
sentite sono state anticipate da
Valentina Aprea: «Abbiamo bi-
sogno di intervenire sugli ap-
prendimenti e dunque sugli in-
segnanti e per questo abbiamo
chiesto (a Brunetta e Tremonti)
dipredisporrel'introduzionede-
gli albiprofessionalideidocenti
enoi lavoreremoperraggiunge-
re questo obiettivo». Un qua-
dro lusinghiero della classe do-
cente costituita da «insegnanti
pedofili riammessi a scuola, di
maestre che tagliano la lingua
aibambini, di professoresse fru-
strate che vogliono fare sesso
con i propri studenti». Il Pdl si
batterà (e tremiamo solo all'
idea) «per una rigorosa valuta-
zione di docenti e dirigenti». E
ancora: «Siamo per l'abolizione
delvalore legaledel titolodi stu-
dio»,promettendoche«i finan-
ziamentipubblicialle scuoledo-
vranno seguire le indicazioni
delle famiglie». L'auspicio è che
gli insegnanti italiani, ancora
una volta, rinnovino, seppur
meno convintamente, la pro-
pria fiducia, per scongiurare il
pericolodiunnuovoregimeau-
toreferenziale e autocratico in
quel Ministero, che tornerebbe
certamente ad essere dell'Istru-
zione, omettendo l'aggettivo
Pubblica, che connota il rispet-
to della Costituzione. E che il
PartitoDemocraticononrincor-
ra l'assurdoe irragionevoleobiet-
tivo di concorrere sullo stesso
piano delle istanze del Partito
delle Libertà. Che guardi alle ra-
gioni della scuola pubblica per
quella che essa è realmente: ai
suoi bisogni e alle sue criticità; a
una necessità di rinnovamento
che si impone, ma che non può
prescindere in alcunmodo dalla
consultazioneampiae dalla par-
tecipazione attiva di chi nella
scuola vive quotidianamente;
chesi sottragga a logiche confes-
sionalieaparoled'ordineautori-
tarieesuperficiali, chenonservi-
rebbero a cancellare le tante di-
sfunzioni che pure esistono; che
si batta per il diritto allo studio
per tutti come principale diritto
dicittadinanza;che investapoli-
ticamente, economicamente,
culturalmente sulla scuola pub-
blica.LaSinistra l'Arcobaleno, in-
tanto, continua a portare avanti
- attraverso i responsabili scuola
dei4partiti -ungirodiconsulta-
zioninelmondodi scuola, socie-
tà civile, associazioni professio-
nali che hanno contribuito all'
elaborazione del programma re-
lativo all'istruzione. Non ci resta
che sperare.

A meno di un mese dal voto i sentimenti
dei docenti sulle elezioni sono moderatamente
orientati a confermare quanto fatto due anni fa

IN ITALIA

Allora la svolta fu determinante: oltre il 60% si
espresse per l’Unione. Certamente, nella scuola

si percepisce con orrore il programma del Pdl

Un’Italia moderna. Si può fare.
www.pierofassino.it

VENERDÌ 14 MARZO

ore 20.30 Cossato (BL)
Teatro Micheletti
Apertura campagna elettorale

SABATO 15 MARZO

ore 9.00 Venaria (TO)
Mercato di via Andrea Mensa

ore 11.00 Torino
Sala Sporting Dora, corso Umbria 83
Forum del PD sul lavoro
Piero Fassino e Cesare Damiano

DOMENICA 16 MARZO

10.30 Vado Ligure (SV)
piazza Cavour

13.00 Porto Vado (SV)
Società di Mutuo Soccorso
Baia dei Pirati

17.00 Albenga (SV)
sala San Carlo, via Roma

ore 15.00 Orbassano (TO)
Palatenda, via Gozzano
Apertura campagna elettorale

ore 17.30 Rivalta di Torino (TO)
Castello di Rivalta
Inaugurazione mostre d’arte

ore 19.00 Rivoli (TO)
piazza Martiri della libertà

L’INCHIESTA

Dalla Destra
si attende
una totale
«controriforma»
Peggio della Moratti

Pina Todarello:
«Vista la situazione
politica confusa
il mio voto alle politiche
andrà al Pd»
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